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Sommario: 

HENRI, IN ESILIO SENZA 

FINE A NIAMEY  

giornato per 11 anni con lo sta-

tuto di rifugiato, aveva attraver-

sato il Centrafrica, il Cameroun 

e la Nigeria. Alla fine le autorità, 

per ragioni politiche, hanno rite-

nuto che il suo statuto non era 

più sostenibile e allora Henri è 

partito in Ghana pensando di 

avere migliore fortuna con l‟Alto 

Commissariato per i Rifugiati 

basato a Ginevra, in Svizzera. 

Pensa dunque di prendere il 

proprio destino in mano per 

tentare di attraversare il mare di 

Mezzo che osserva con timore 

coloro che hanno l‟ardire sfidar-

ne il mistero. Abbandona dun-

que il Ghana e, con un lungo 

viaggio, raggiunge l‟Algeria, una 

delle sponde del Mediterraneo. 

Ivi Henri è arrestato, detenuto e 

infine deportato alla frontiera col 

Niger e, nel 2019, è accolto 

dall‟Organizzazione Internazio-

nale delle Migrazioni. Siccome 

Henri non vuole tornare nella 

sua regione di origine ancora in 

guerra, per motivi umanitari è 

affidato all‟Alto Commissariato 

per i Rifugiati. Passa altri 4 anni 

come richiedente asilo in un 

campo-villaggio non lontano  da 

Niamey chiamato Hamdallay, 

per vedere, infine, la sua do-

manda di asilo definitivamente 

respinta. L‟istituzione gli offre 

una modica somma di denaro 

(Continua a pagina 2) 

L a terza guerra mondiale 

in realtà c‟è già stata e 

non accenna a terminare. Solo 

che i riflettori erano puntati al-

trove, su mondi e morti più im-

portanti. Morire nel Congo della 

Repubblica Democratica, l‟ex. 

Zaire di Mobutu Sese Seko, non 

è la stessa cosa che altrove 

dove la statua al milite ignoto 

glorifica gli eroi e i martiri della 

libertà. Nulla di tutto ciò per gli 

stimati 10 milioni di morti e delle 

500 mila donne violentate stra-

da facendo nel Congo. Lo 

„scandalo geologico‟ della RDC, 

che possiede i migliori giaci-

menti delle terre „rare‟ per l‟elet-

tronica e l‟informatica, ha solo 

facilitato il protrarsi delle guerre 

telecomandate dall‟esterno e 

pagate a caro prezzo all‟interno. 

Le coalizioni di vari Paesi africa-

ni e appoggi, in soldi, armi e 

logistica delle Grandi Potenze 

con interessi sul campo, hanno 

creato in questi anni una lunga 

guerra senza fine. 

Per questo motivo, come tanti 

altri, Henri ha abbandonato una 

delle regioni più sfortunatamen-

te ricche del suo Paese, la Re-

pubblica Democratica del Con-

go, all‟età 22 anni e. da allora, 

non vi è più tornato. Ha visto 

massacrare chi scappava dal 

martoriato Ruanda e poi, strada 

facendo, la nascita e lo sviluppo 

di gruppi armati al soldo di ditte 

e potenze straniere „affamate‟ di 

risorse minerarie. Henri si trova 

a Niamey, col doppio degli anni 

dal giorno del suo esodo dal 

Paese natale e non è neppure 

riconosciuto  dall‟Alto Commis-

sariato delle Nazioni Unite per i 

rifugiati. Ha smesso di esistere 

dal punto di vista giuridico. Non 

è „rifugiato‟, non è „migrante‟, 

non è „sfollato‟, non ha lavoro, 

non ha famiglia, non ha identità 

e solo gli rimane ciò che si osti-

na a chiamare un futuro. Per 

arrivare nel Benin, dove ha sog-
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come „liquidazione‟e 

Henri trova una camera 

da affittare in uno dei 

nuovi quartieri alla peri-

feria della capitale, Nia-

mey 2000. 

La vita di Henri, nel suo 

(Continua da pagina 1) cercare invano una terra 

d‟asilo a causa della 

guerra permanete nel 

suo paese appare come 

una delle metafore del 

nostro tempo. Entrambi, 

lui, il suo Paese e milioni 

di persone celebrano nel 

complice e assordante 

silenzio del mondo che 

conta, un esilio senza 

fine. Henri abita in uno 

dei quartieri del futuro di 

Niamey perché, in quella 

zona, gli affitti sono me-

no cari.                                                                                           

Mauro Armanino,      

Niamey, giugno 2024 

LE FRONTIERE MIGRANTI DI ABDOU 

BOUBACAR  

Q uelle esistenti tra 

il Niger dei colon-

nelli e il Benin di Patrice 

Talon, re del cotone indi-

scusso e presidente del 

Paese, sono vergogno-

samente chiuse. A causa 

delle sanzioni applicate 

in risposta al golpe mili-

tare di fine luglio dell‟an-

no scorso,centinaia di  

camion e container sono 

bloccati dall‟altra parte 

del ponte.  Adesso è 

pure l‟innocua piroga, 

che permetteva ai pas-

seggeri di attraversare il 

fiume Niger, ad aver 

ricevuto l‟ordine di arre-

sto. Ciò significa che, 

come in un lontano pas-

sato, le frontiere tra i due 

Paesi confinanti sono 

completamente chiuse o 

quasi. In effetti c‟è il di-

sputato oleodotto che 

trasporta petrolio „cinese‟ 

dal Niger alla costa at-

lantica del Benin che 

mantiene „in vita‟ una 

frontiera che altrimenti 

sarebbe del tutto invali-

cabile. Il libero movimen-

to di persone e beni nello 

spazio dei Paesi dell‟Afri-

ca Occidentale, in breve 

la tanto contestata CE-

DEAO, si allontana dalla 

realtà una volta di più. 

Non affatto è il caso di 

Abdou Boubacar, uscito 

dall‟ultima frontiera che 

lo ha imprigionato per 

quattordici mesi a causa 

di un reato mai commes-

so nella città di Dosso, 

non lontano dalla capita-

le Niamey. Dice di esse-

re nato in Costa d‟Avorio 

ma nel foglio di uscita 

del carcere c‟è scritto 

Monrovia, la capitale 

della Liberia. Dice di 

aver studiato in Liberia 

dove si parla inglese ma 

il suo francese è quasi 

perfetto. Afferma che, 

essendo sua madre avo-

riana, passava le vacan-

ze da lei e questo spie-

gherebbe tutto. Adole-

scente segue ii fratello 

maggiore fino in Maurita-

nia per poi tornare in una 

patria a scelta del mo-

mento e delle circostan-

ze. Abdou, secondo il 

foglio di rilascio, è nato 

nel 2003 circa e avrebbe 

dunque la bellezza di 23 

anni e lo stesso numero 

di frontiere sedotte, se 

non di più. Decide di 

attraversare il mare e per 

questo parte dalla Libe-

ria, passa la Guinea, il 

Mali e, navigato il deser-

to del Sahara, approda 

in Algeria  

Lavora per qualche me-

se ad Algeri nei cantieri 

edili come piastrellista, 

manovale e imbianchino. 

Il tempo necessario di 

andare in Libia e tentare 

Quattordici mesi inutili di 

carcere per un giovane 

di poco più di vent‟anni 

non sono pochi. Abdou 

si sorprende, affamato e 

sperduto, a contare il 

numero di frontiere che 

l‟hanno attraversato da 

quando è nato non si sa 

dove, quando e perché. 

Forse tornerà dove era 

partito per tentare anco-

ra la pazienza del deser-

to e l‟incertezza del ma-

re. Abdou chiederà la 

meta del suo viaggio alle 

frontiere che. Finora, non 

l‟hanno mai tradito. 

Mauro Armanino,       

Niamey, maggio 2024  

finalmente il sogno del 

Mediterraneo per rag-

giungere l‟Italia. Dopo un 

breve soggiorno a Tripoli 

paga 1700 E al „passeur‟ 

per l‟ultimo posto dispo-

nibile nel battello. Assi-

cura che c‟erano 113 

passeggeri di tutte le 

nazionalità dell‟Africa e 

altrove, comprese donne 

e bambini. Partiti all‟im-

brunire sono stati fermati 

dalla guardia costiera 

libica ad appena un cen-

tinaio di metri dalla co-

sta. Messo a lavorare 

per qualche mese gratui-

tamente da qualche ca-

po, torna in Algeria dove, 

stavolta, le guardie e i 

militari lo arrestano e 

deportano sino al confine 

col Niger. Passa, con 

altri come lui, la frontiera 

invisibile tra i due Paesi 

la notte per raggiungere 

una cittadina abitata 

soprattutto da migranti 

espulsi chiamata Assa-

maka. Dopo un breve 

soggiorno, coi soldi na-

scosti nelle parte intime 

del suo corpo, raggiunge 

Arlit, Agadez e, nella 

cittadina di Dosso, passa 

la porta della prigione 

civile.   

Esibisce il foglio di uscita 

del carcere come l‟unico 

trofeo guadagnato in 

questi anni di trasgres-

sioni delle frontiere. 

Mauro 
Armanino, 

ligure di origine, 
già 

metalmeccanico 
e sindacalista, 

missionario 
presso la 

Società Missioni 
Africane (Sma), 
ha operato in 

Costa d’Avorio, 
Argentina, 
Liberia e in 

Niger dove si 
trova 

attualmente. Di 
formazione 

antropologo ha 
lavorato come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi a 

Genova per gli 
stranieri di 

origine africana. 
Da oltre otto 

anni si trova nel 
Niger per un 
servizio ai 

migranti e nella 
formazione.   
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PALAZZO ANGELO 

GIOVANNI SPINOLA  

Il Palazzo, sito in via 
Garibaldi 5, è stato di-
chiarato Patrimonio 
dell'umanità dall'UNE-
SCO dal 2006 insieme 
ad altri 41 palazzi tra 
quelli iscritti ai Rolli di 
Genova. Al piano terra è 
oggi sede della Deu-
tsche Bank. Venne co-
struito dal 1558 al 1564, 
su progetto di Giovanni 
Ponzello, per volere di 
Angelo Giovanni Spino-

la, banchiere di Carlo V 
e Ambasciatore della 
Repubblica. L‟ampio 
prospetto presenta 
un‟importante decorazio-
ne ad affresco dalla viva-
ce policromia, opera dei 
fratelli Calvi e Semino, 
raffigurante momenti di 
storia romana, Cesari, 
vittorie alate e trofei qua-
le magnificazione delle 
glorie militari della fami-
glia Spinola. In origine, 
sul retro del palazzo si 
sviluppava uno sceno-
grafico giardino, oggi 
non più esistente, sulle 
pendici della collina di 
Castelletto al livello del 
piano nobile, che termi-
nava in uno spettacolare 

ninfeo. Le decorazioni 
dell‟atrio sono funzionali 
alla glorificazione della 
famiglia con gli affreschi 
della volta che rappre-
sentano la Battaglia di 
Gherardo Spinola contro 
i Fiorentini, opera dei 
fratelli Calvi e la raffigu-
razione degli antenati 
della famiglia alle pareti. 
Allo stesso mondo sono 
glorificate le virtù e le 
gesta degli Spinola nei 
saloni del piano nobile 
con un importante ciclo 
di affreschi dedicato alle 
gesta di Alessandro Ma-
gno, a scene di battaglia 
cui parteciparono gli 
stessi membri della fami-
glia, a episodi di storia 
romana quali il Trionfo di 
Ottaviano e Storie di 
Cleopatra, cui lavorarono 
le botteghe dei Calvi, dei 
Semino, Bernardo Ca-
stello e Lazzaro Tavaro-
ne. Particolarmente inte-
ressanti gli affreschi di 
una sala del piano nobi-
le, opera di Lazzaro Ta-
varone, che raffigurano il 

 

palazzo stesso nella sua 
completa veste decorati-
va e il giardino nella sua 
forma primigenia, inseriti 
all‟interno di un brano 
paesaggistico ideale, a 
sottolineare lo stretto 
rapporto che intercorreva 
tra interno ed esterno, 
tra architettura e strada. 

Contributo per la parte-

cipazione SOCI € 14 – 
non SOCI € 16 

  

E’ NECESSARIA LA 

PRENOTAZIONE 

  

INFORMAZIONI  

genovacultu-

ra@genovacultura.org 

0103014333-

3921152682  

Genova Cultura - 

Sede: Via Roma, 

8b cancello/7 _ 

16121 Genova 

Tel. 010 3014333 

3921152682 
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I l progetto sostenuto 
da Fondazione CA-

RIGE nell‟ambito del 
bando RECREATE 

Il progetto è stato realiz-
zato dal Banco Alimenta-
re della Liguria ODV in 
partnership con Caritas, 
San Vincenzo De Paoli e 
l‟Università degli Studi di 
Genova, - Dipartimento 
di Medicina Interna e 
Specialità Mediche e 
Dipartimento di Scienze 
Politiche e Internazionali- 
grazie al finanziamento 
di Fondazione Carige 
nell‟ambito del bando 
“RECREATE - per azioni 
volte alla promozione del 
RECupero, della distRi-
buzione e dell‟Educazio-
ne AlimenTarE”. 

Obiettivo generale di 
Good Food è contrastare 
l‟insicurezza alimentare 
delle fasce più vulnerabili 
della popolazione nel 
territorio, promuovendo 

allo stesso tempo la lotta 
allo spreco alimentare. 
Tra gli obiettivi specifici, 
emerge l‟educazione a 
una corretta e sana ali-
mentazione. Per concre-
tizzare tale obiettivo il 
gruppo di lavoro ha com-
piuto un‟analisi dei biso-
gni dei beneficiari della 
distribuzione degli ali-
menti attraverso una 
survey a 70 strutture 
convenzionate con il 
Banco Alimentare della 
Liguria e interviste a 21 
famiglie beneficiarie. 

L‟indagine di contesto ha 
permesso di individuare 
tematiche su cui avviare 
attività di formazione e 
sensibilizzazione per le 
strutture afferenti al Ban-
co Alimentare, da realiz-
zare con la distribuzione 
di materiale divulgativo 
alle persone e alle fami-
glie beneficiarie. 

Il lavoro sul materiale 
divulgativo ha portato 

alla stesura di volantini 
che trattano il tema 
dell‟educazione alimen-
tare, grazie all‟attivazio-
ne di tirocini curriculari di 
studenti e studentesse 
afferenti al corso di Lau-
rea in Dietistica e di un 
tirocinio post-laurea le-
gato al corso di Laurea 
in Informazione e Edito-
ria dell‟Università degli 
Studi di Genova. 

«Il progetto ha permesso 
di approfondire ulterior-
mente la conoscenza dei 
bisogni delle persone 
che beneficiano dell‟atti-
vità del Banco Alimenta-
re della Liguria e della 
sua rete – ha affermato 
Gabriella Andraghetti, 
Presidente del Banco 
Alimentare della Liguria - 
Allo stesso tempo, grazie 
alle interviste condotte 
agli operatori degli enti 
caritativi convenzionati e 
alle famiglie beneficiarie, 
è stato possibile com-
prendere le abitudini 

IL BANCO ALIMENTARE DELLA LIGURIA ODV 

PRESENTA I RISULTATI DI “GOOD FOOD: LOTTA ALLA 

POVERTÀ ALIMENTARE E ALLO SPRECO SUL 

TERRITORIO DI GENOVA” 

alimentari prevalenti. 
Tale attività permetterà 
di avviare percorsi for-
mativi e divulgativi per 
diffondere i principi 
dell‟educazione alimen-
tare al fine di migliorare il 
benessere di tutti e tutte, 
specialmente di coloro 
che vivono in una situa-
zione di povertà alimen-
tare. Tale attività potrà 
altresì facilitare una ridu-
zione degli sprechi ali-
mentari». 

GOOD FOOD: UN PUN-
TO DI PARTENZA PER 
LE ATTIVITA‟ FUTURE 

Il progetto Good Food ha 
evidenziato l‟impegno 
del Banco Alimentare 
della Liguria nella lotta 
allo spreco alimentare e 
nella redistribuzione de-
gli alimenti agli enti di 
assistenza e di aiuto ai 
poveri, agli emarginati e 
alle persone in stato di 
bisogno e ha puntato i 
riflettori su quanto si può 
fare ancora per migliora-
re la qualità di vita delle 
persone. I risultati di 
questo lavoro aiuteranno 
a limitare ancor più lo 
spreco. Inoltre, si raffor-
zerà l‟educazione a una 
alimentazione sana con 
attività formative e infor-
mative. 

Banco Alimentare 

Liguria 

Via Giuseppe 

Morasso, 12 - 

Genova Bolzaneto 

(GE) 

Tel: 010-72.61.996 

E-mail: 

segreteria@liguria

.bancoalimentare.

it 

Apertura: lun - ven 

9.00 - 13.00 / 

14.00 - 18.00  
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S iamo lieti di an-

nunciare con 

entusiasmo questa nuo-

va iniziativa che ha l'o-

biettivo di sensibilizzare 

maggiormente la nostra 

comunità sui diritti delle 

persone con disabilità. 

Il Disability Pride è nato 

negli Stati Uniti negli 

anni '90 come un movi-

mento di resilienza e 

lotta per l'uguaglianza 

delle persone con disabi-

lità, rappresenta una 

sfida contro la discrimi-

nazione e un appello per 

il riconoscimento dei 

diritti e del valore intrin-

seco di ogni individuo, e 

la sua bandiera, che 

rappresenta diverse for-

me di disabilità con linee 

colorate su sfondo nero, 

è diventata un simbolo 

universale di resistenza 

e speranza in tutto il 

mondo, ma per saperne 

di più clicca qui (https://

www.attiva-mente.info/

progetti/cultura/disability-

pride). 

In questo spirito, Attiva-

Mente ha deciso di pro-

muovere il Disability Pri-

de a San Marino attra-

verso la vendita di zaini 

e magliette. Questi arti-

coli non solo diffonderan-

no il messaggio del mo-

vimento, ma serviranno 

anche come strumento 

per raccogliere fondi 

destinati alla Fondazione 

Centro Anch'io, che lavo-

ra instancabilmente per 

dare corso a progetti per 

il cosiddetto “Dopo di 

Noi”. 

Sono prenotabili sin da 

ora scrivendo un' e-

mail a contatto@attiva-

mente.info, oppure 

tramite messaggio 

Whatsapp al numero 

337 1010500, e saranno 

disponibili al ritiro 

presso la nostra sede. 

Lo zaino ha un costo di 

35 euro. E’ realizzato 

pensando alla praticità e 

alla durata, è costruito 

con materiali resistenti, 

ed offre numerosi scom-

parti e tasche per orga-

nizzare al meglio gli ef-

fetti personali, è ideale 

sia per l'uso quotidiano 

che per attività all'aperto. 

In abbinamento abbiamo 

realizzato anche la ma-

glietta che ha un costo 

di 10 euro. Se acquistati 

entrambi, li proponia-

mo a 40 euro. Ma non 

finisce qui, ai primi 

100 l’adesivo UFFA! è 

in omaggio. 

Riteniamo sia un'oppor-

tunità non solo per la 

qualità degli articoli, ma 

DISABILITY PRIDE  

per il valore dell‟iniziativa 

in sé, che offre alla co-

munità di San Marino la 

possibilità di riflettere e 

anche di unirsi per soste-

nere una causa impor-

tante riconoscendo la 

forza delle differenze, 

per costruire una rete di 

sostegno e rafforzare 

l'attivismo sociale. 

Invitiamo tutti a parteci-

pare acquistando uno 

zaino e/o una maglietta 

del Disability Pride. Ciò 

significa non solo sup-

portare la Fondazione 

Centro Anch'io, ma an-

che portare con sé un 

simbolo di inclusione e 

rispetto per la diversità. 

Unitevi a noi nel promuo-

vere i diritti delle persone 

con disabilità e nel cele-

brare l'orgoglio della 

diversità umana. 

Grazie! 

Il Consiglio Direttivo 

(comunicato stampa) 

Attiva-Mente 

Associazione 

Sportiva e 

Culturale Disabili 

San Marino  

Sede Legale 

Strada Scalbati, 9 

Montegiardino 

47898  

Sede Organizzativa 

Via Fabrizio da 

Montebello, 5 

Gualdicciolo 47892  

https://www.attiva-mente.info/progetti/cultura/disability-pride
https://www.attiva-mente.info/progetti/cultura/disability-pride
https://www.attiva-mente.info/progetti/cultura/disability-pride
https://www.attiva-mente.info/progetti/cultura/disability-pride
mailto:contatto@attiva-mente.info
mailto:contatto@attiva-mente.info
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Al Memorial Caretti le 

eccellenze del basket 

regionale nord ovest 

A Bra il 15 e 16 Giugno 

2024 lo storico appun-

tamento sportivo giun-

to alla 14.ma edizione   

Sarà nuovamente l'area 

verde "Mario Garino" di 

Frazione San Michele di 

Bra ad ospitare le forma-

zioni del tradizionale ed 

atteso evento cestistico 

dove le stelle della palla-

canestro di più regioni 

area nord ovest scende-

ranno in campo per  ag-

giudicarsi il Trofeo AIDO 

in un contesto utile a 

portare un chiaro mes-

saggio di prevenzione e 

tutela con il motto + 

Sport + Vita.     

Promosso dall'Unione 

Nazionale Veterani dello 

Sport capitanato dal Pre-

sidente Giuseppe Gandi-

no, quattro le formazioni 

che si affronteranno su 

una due giorni, Sabato 

15 e Domenica 16 Giu-

gno 2024 dando vita ad 

un piacevole momento di 

sport di alto livello. Non 

mancherà un sano ago-

nismo con un sorriso ed 

altresì un pensiero per 

Riccardo Bigone, Andrea 

Burdese e Dario Tissoni 

figure che hanno lasciato 

un segno nel magico 

mondo della "palla a 

spicchi". 

Con la palla che, come 

da tradizione, alle 16.00 

sarà alzata a centro 

campo da Elena Caretti 

nel ricordo di Andrea e 

Paolo apprezzate ed 

amate figure del basket 

braidese ed a cui è dedi-

cato il "Memorial Over 

40", nel primo incontro si 

daranno "regolar tenzo-

ne" il Torino Basket Over 

dell'inossidabile Sandro 

Musmeci e la formazione 

dell'UNVS con in panchi-

na due capitani d'ecce-

zione Roberto Marengo 

ed Ettore Sanino; a se-

guire la compagine 

dell'MF Genova con a 

capo Carlo Leoncini av-

versari de Gli Amici di 

Ciccio Torino guidati da 

Fabrizio Nestasio. Do-

menica ore 9.00 la gara 

per il 3 e 4 podio, alle 

11.00 la finalissima per il 

gradino più alto del po-

dio: un appuntamento 

spettacolare da non per-

dere dove la parola d'or-

dine sarà divertimento"… 

per tutti! 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 
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